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Contributo normale: € 15,00
Contributo sostenitore: € 25,00
Contributo benemerito: € 50,00
Facciamo appello per una maggiore generosi-
tà a coloro che ricevono il Bollettino per posta 
e li invitiamo alla puntualità del versamento del 
contributo  che vorranno elargire tramite bonifico 
bancario intestato a: Parrocchia S. Andrea Apo-
stolo di Pralboino. 

Codice IBAN
IT 33 W 0538 75 50 3 00000 42819123

Visita il sito  della Parrocchia Sant’Andrea 
Apostolo  di Pralboino:

www.parrocchia.pralboino.net
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Pralboino
Feriali, lunedì, martedì, mercoledì

e giovedì: ore 18.00

venerdì: ore 09.00

Prefestive: ore 18.30

Festive: ore 08.00 e 10.00

Solennità: ore 08.00, 10.00 e 18.30

Milzano
Feriali: 08.30

Prefestive: ore 17.00

Festive: ore 08.30 e 17.00

Solennità: 08.30, 11.00 e 17.00

Seniga
Feriali, lunedì, martedì 08.30

mercoledì ore 16.00, alla casa di riposo

giovedì e venerdì, ore 18.00

Prefestive: ore 18.00

Festive: ore 08.00 e 10.00

Solennità: 08.00, 10.00 e 18.00

Comella
Feriali: ore 16.00

Prefestive: ore 16.00

Festive: ore 09.30 e 16.00

Solennità: 09.30 e 16.00 

Orario Sante Messe

In copertina: 
basilica di S. Andrea Apostolo in Pralboino
chiesa di S. Biagio in Milzano
chiesa di S. Vitale in Seniga
chiesa di S. Maria Annunciata in Comella
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Le confidenze del Parroco

Quale Chiesa vogliamo costruire?
Ogni comunità cristiana por-

ta e custodisce nel cuore 
l’immagine di Chiesa che 

sogna, per la quale si spende con 
passione, sulla quale scommette la 
propria identità.

Senza questo obiettivo verrebbe-
ro meno le motivazioni stimolanti 
all’impegno apostolico per delinea-
re un volto autentico di Chiesa, per 
calarla nel contesto vivo e dram-
matico del mondo, per lievitarla con 
la passione evangelica che deve 
contraddistinguere il nostro impe-
gno cristiano mutuato dal Battesi-
mo, sacramento che è fonte della 
nostra fede.

Ogni comunità cristiana deve so-
stenere ogni giorno la lotta dram-
matica per la fede e per il Vange-
lo, specialmente in una situazione 
come l’attuale segnata da sfaceli 
collettivi, da diaspore vanificanti e 
da soggettivismi esasperati.

Anche nelle nostre comunità di 
Pralboino, Milzano, Seniga e Co-
mella possiamo trovare cinque ti-
pologie di cristiani.

• Gli estranei: quanti sono privi 
di ogni formazione religiosa; quan-
ti hanno smarrito ogni rapporto con 
Dio.

• I lontani: quanti hanno scelto o 
scelgono di staccarsi dalla Chiesa 

pur avendo avuto un’ educazione 
cristiana; quanti, avendo fatto scel-
te moralmente irregolari, non pos-
sono condividere l’esperienza sa-
cramentale; quanti, per motivazioni 
ideologiche, hanno lasciato il credo 
religioso per assolutizzare il credo 
sindacale, o ideologico e partitico.

• I cristiani della corteccia: che 
vivono marginalmente o occasio-
nalmente la vita della Chiesa; i cri-
stiani del battezzare, cresimare e 
eucaristizzare i figli pensando di 
aver assolto tutto; i cristiani del bri-
vido, del sacro, dei riti nuziali o fu-
nebri; i cristiani della messalta na-
talizia e pasquale; i cristiani de “i 
preti facciano i preti in chiesa, che 
fuori sappiamo noi cosa fare”.

• I cristiani del midollo: che fre-
quentano ogni domenica, ma che 
non collaborano alla vita della co-
munità; i cristiani che si limitano a 
ricevere con frequenza senza mai 
contraccambiare in gesti di servi-
zio, di ministerialità o di mentalità 
ecclesiale. • I cristiani della linfa: quelli atti-
vi ed impegnati, quelli che per sup-
plire agli assenti devono essere 
presenti in tanti ambiti; quelli che 
essendo convinti dell’apostolato 
sanno scuotere l’apostolo neghitto-

so; quelli che sanno patire violenza 
per l’avvento del Regno.

Partendo da questo ultimo nucleo 
di cristiani occorre che la comuni-
tà continui a calarsi in questo mon-
do, che si sforzi di compiere scelte 
secondo il Vangelo, di resistere all’ 
apatia e all’indifferenza.

E' palese che i nostri principi 
non coincidono più con quelli del-
la cultura moderna, che la struttu-
ra fondamentale cristiana non è più 
determinante.

Oggi prevale una cultura posi-
tivista e agnostica che si mostra 
sempre più intollerante verso il 
cristianesimo.

Pertanto i credenti, devono sfor-
zarsi di continuare a plasmare e 
sostenere la coscienza dei valori e 
della vita.

E' importante una testimonianza 
di fede più decisa della comunità 
cristiana.

Abbiamo una maggior respon-
sabilità. Il nostro impegno renda le 
nostre comunità di Pralboino, Mil-
zano, Seniga e Comella capaci di 
additare le gemme che spuntano, 
piuttosto che piangere sulle foglie 
che cadono, di operare per la pre-
venzione del male, per la sua re-
denzione e per una nuova incarna-
zione nella storia.

Don Giancarlo
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Pralboino, Milzano, Seniga, Comella

OTTOBRE

Domenica Milzano SOLENNITÀ DELLA MADONNA DEL ROSARIO
1 ottobre Santa Messa ore 08.30 e ore 11.00.
  Ore 14.00 apertura pesca di beneficenza in oratorio.

Ore 15.30 Santo Rosario.
Ore 16.00 processione e benedizione sul sagrato.

Pralboino Sante Messe ore 08.00 e 10.00.
Seniga Sante Messe ore 08.00 e 10.00.
Comella Sante Messe ore 09.30 e 16.00.

Sabato Comella Santa Messa e Unzione degli Infermi ore 16.00.
7 ottobre

Pralboino SOLENNITÀ DI SAN FLAVIANO
Santa Messa e scoprimento dell’urna del Santo Patrono ore 18.30.

Domenica Pralboino Sante Messe ore 08.00 e 10.00, presieduta da Sua Ecc.za Mons. Vincenzo Zani.
8 ottobre

Lunedì Pralboino Seconda festa di  S. Flaviano - Santa Messa solenne, ore 10.00.
9 ottobre presieduta da Padre Stefano Zanolini, Abate di Chiaravalle e concelebrata 

dai sacerdoti nativi, della zona pastorale, da quanti hanno svolto il ministero 
pastorale a Pralboino.

Domenica Milzano Sante Messe ore 08.30 e 17.00.
8 ottobre

Seniga SOLENNITÀ DELLA MADONNA DEL ROSARIO
Sante Messe ore 08,00 e 16,00 - Processione: via Umberto I,
via San Rocco e via Roma.

Comella Sante Messe ore 09.30 e 16.00.

Domenica Solennità della Dedicazione della propria Chiesa.
15 ottobre Pralboino Sante Messe ore 08.00 e 10.00.

Milzano Sante Messe ore 08.30 e 17.00.
Seniga Sante Messe ore 08.00 e 10.00.
Comella Sante Messe ore 09.30 e 16.00.

Sabato
21-28 ott. Pellegrinaggio in Terra Santa.

Domenica Giornata Missionaria Mondiale.
22 ottobre Pralboino Sante Messe ore 08.00 e 10.00.

Milzano Sante Messe ore 08.30 e 17.00.
Seniga Sante Messe ore 08.00 e 10.00.
Comella Sante Messe ore 09.30 e 16.00.

CALENDARIO LITURGICO



ILPONTE 5

Pralboino, Milzano, Seniga, Comella

Domenica Pralboino Sante Messe ore 08.00 e 10.00.
29 ottobre Milzano Sante Messe ore 08.30 e 17.00.

Seniga Sante Messe ore 08.00 e 10.00.

Comella Sante Messe ore 09.30 e 16.00.

NOVEMBRE

Mercoledì  Solennità di tutti i Santi.
1 novembre Pralboino Sante Messe ore 10.00 in parrocchia - Ore 15.00 al cimitero.

Milzano Sante Messe ore 08.30 in parrocchia - Ore 15.00 al cimitero. 
Seniga Sante Messe ore 08.00 in parrocchia - Ore 15.00 al cimitero.

In caso di pioggia la Santa Messa sarà in chiesa.

Giovedì Commemorazione di tutti i defunti dell’anno.
2 novembre Pralboino Santa Messa ore 09.00 in parrocchia - Ore 15.00 al cimitero.

Milzano Santa Messa ore 10.00 al cimitero - Ore 20.00 Ufficio defunti anno.
Seniga Santa Messa ore 15.00 al cimitero - Ore 20.00 in parrocchia per tutti i defunti.

Venerdì Pralboino Santa Messa ore 20.00 Ufficio per i defunti dell’anno.
3 novembre Milzano Santa Messa ore 09.30.

Seniga Santa Messa ore 20.00 Ufficio per i defunti dell’anno.

Domenica Pralboino Sante Messe ore 08.00 e 10.00.
5 novembre Milzano Sante Messe ore 08.30 e 11.00.

Seniga Sante Messe ore 08.00 e 10.00.
Commemorazione al Monumento dei Caduti.

Comella Sante Messe ore 09.30 e 16.00.

Domenica FESTA DEL RINGRAZIAMENTO.
12 novembre Pralboino Sante Messe ore ore 08.00 e 10,00

Ore 08.45 benedizione dei trattori sul sagrato della chiesa.
Milzano Sante Messe ore 08.00 e 11.00. Segue benedizione dei trattori.
Seniga Sante Messe ore 08.00 e 10.00. Segue benedizione dei trattori.
Comella Sante Messe 09.30 e ore 16.00.

Domenica Pralboino Sante Messe ore 08.00 e 10.00.
19 novembre Milzano Sante Messe ore 08.30 e 17.00.

Seniga Sante Messe ore 08.00 e 10.00.
Comella Sante Messe ore 09.30, festa del Ringraziamento, e 16.00.

Domenica Solennità di Cristo Re dell’Universo.
26 novembre Pralboino Sante Messe ore 08.00 e 10.00.

Milzano Sante Messe ore 08.30 e 17.00.
Seniga Sante Messe ore 08.00 e 10.00.
Comella Sante messe ore 09.00 e 16.00.

Giovedì
30 novembre Pralboino Festa del titolare della parrocchia di S. Andrea apostolo.

Santa Messa ore 18.00.
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Pralboino

VERIFICA DEI CORNICIONI DELLA BASILICA
Il giorno 4 settembre 2023 sono 
stati trovati sul sagrato della chie-
sa alcuni frammenti di pietra della 
dimensione di 6/7 centimetri che si 
presume si siano staccati dai corni-
cioni della facciata.
Come da prassi consolidata è sta-
ta prontamente informato l’Uffi-
cio dei Beni Culturali della Curia di 
Brescia che ha consigliato di veri-
ficare il grado di stabilità dei corni-
cioni dell’intera facciata e di delimi-
tare il perimetro della facciata per 
evitare che altri frammenti, caden-
do possano recare danno a cose o 
persone.
È stata informata inoltre l’Ammini-
strazione comunale che ci ha per-
messo di realizzare l’ispezione. La 
verifica è stata effettuata lunedì 11 
settembre a cura dei restaurato-
ri dei beni culturali Marta Calza e 
Corrado Pasotti, specializzati nella
verifica dei materiali lapidei. 
E stata noleggiata una piattaforma 
che potesse raggiungere il corni-
cione ad un’altezza di 30 metri.

Ad oggi stiamo aspettando la rela-
zione del restauratore che ci ha già 
anticipato verbalmente la situazio-
ne sia delle pietre che dei mattoni.
Per i cornicioni in pietra è necessa-
ria la messa in sicurezza con conso-
lidamento e successiva protezione 
dagli agenti atmosferici per evitare 
il progressivo sgretolamento.
Per quanto riguarda i mattoni è pre-
sente uno sfaldamento localizzato 
per il quale si ipotizza un intervento 
di consolidamento localizzato.

Gli interventi che verranno propo-
sti saranno esclusivamente la mes-
sa in sicurezza e il restauro conser-
vativo e saranno discussi in prima 
battuta con i tecnici che la Curia 
mette a disposizione delle parroc-
chie per le prime analisi. 
Successivamente si procederà ad 
una dettagliata descrizione del-
le lavorazioni da effettuare con gli 
eventuali costi da affrontare.

Arch. Raffaella Giaretta
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Pralboino

RELAZIONE SULLO STATO CONSERVATIVO 
DELLA FACCIATA EST DELLA BASILICA

Lo stato di conservazione della malta cementizia e le piccole fessurazioni rintracciate nei conci lapidei della e 
laterizi, seppur in maniera localizzata, non consente di escludere con certezza la possibilità di nuovi distacchi.

Pertanto si invita a porre attenzione al rischio di cadute di materiale in prossimità dell’ ingresso della basilica e 
nelle zone di transito pertinenti la facciata.

Si ritiene che la situazione conservativa della facciata sia nel complesso buona per quanto riguarda il parametro 
murario in laterizio, eccezion fatta per alcuni componenti per i quali si reputa si possa investire in maniera loca-
lizzata a ripristinare il livello di coesione della costituente fittile.

Si sostiene altresì che si possa attuare un intervento preciso ed accurato in corrispondenza dei conci degrada-
ti, lapidei e laterizi, che costituiscono le lineee marcapiano in oggetto.

Si consiglia la rimozione degli insetti in malta cementizia per escludere il possibile pericolo di cedimento e 
caduta.

In fine si suggerisce di considerare il rischio di infiltrazioni d’ acqua piovana, causa del deterioramento dei ma-
teriali costitutivi, dovuto al pericolo per assenza di elementi a sbalzo quali, ad esempio, una scossalina rompi-
goccia i sotto i coppi   del tetto.

Alla luce di quanto detto, si consiglia la predisposizione di un progetto di intervento specifico da sottoporre all’ap-
provazione del funzionario di competenza della Soprintendenza così da intervenire in maniera puntuale ed eli-
minare le cause di rischio indicate.

In attesa dell’ evolversi degli aspetti tecnici della procedura si suggerisce il costante monitoraggio a terra per l’e-
ventuale rilevamento di frammenti, anche di lieve entità.

 
Restauratore: Pasotti Corrado

Conservazione e Restauri di Beni Culturali: Calza Marta

Fessurazioni riconducibili alle venature
della pietra

Mensole del secondo marcapiano,
in laterizio.
Sul fronte e in pietra negli angoli.

Cornice marcapiano in pietra.

Perdita della malta superficiale
che consente leggibilità degli
elementi costitutivi.

Mancanza di malta nel punto di connessione
dei diversi conci
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Pralboino

PELLEGRINAGGIO ALLA MADONNA DELLA CORNABUSA

18 giugno 2023: al santuario della Madon-
na della Cornabusa, Sant'Omobono Ter-
me Bergamo

Il Santuario della Cornabusa è incastonato sul versan-
te di un monte a picco sulla Valle Imagna e
inserito all'interno di una caverna in cui sgorga una 
sorgente d'acqua.
L’origine del luogo è da far risalire al periodo delle lotte 
tra Guelfi e Ghibellini, tra il 1350 e il 1440.
Per sfuggire alle violenze alcuni abitanti della zona si 
nascosero in una “corna busa”, che in dialetto signifi-
ca cavità naturale, portando con sé la statuetta lignea 
della Madonna che si racconta sia stata lì dimentica-
ta e nel secolo successivo fu al centro di un miracolo.
Proprio nel luogo in cui la statua fu ritrovata, nel corso 
dei secoli a partire dal '500,
fu edificato il santuario dedicato al culto della Madon-
na della Grotta, che in seguito divenne Madonna della 
Cornabusa. Il Santuario della Cornabusa è incastona-
to sul versante di un monte a picco sulla Valle Imagna 
e inserito all'interno di una caverna in cui sgorga una 
sorgente d'acqua.
L’origine del luogo è da far risalire al periodo delle lotte 
tra Guelfi e Ghibellini, tra il 1350 e il 1440.
Per sfuggire alle violenze alcuni abitanti della zona si 
nascosero in una “corna busa”,
che in dialetto significa cavità naturale, portando con 
sé la statuetta lignea della Madonna che si racconta 
sia stata lì dimenticata e nel secolo successivo fu al 
centro di un miracolo. Proprio nel luogo in cui la sta-
tua fu ritrovata, nel corso dei secoli a partire dal '500,
fu edificato il santuario dedicato al culto della Madon-
na della Grotta, che in seguito divenne Madonna del-
la Cornabusa.
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Pralboino

GREST 2023
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Pralboino

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

Domenica 10 settembre 2023 abbia-
mo celebrato la festa degli anniver-
sari di matrimonio. Erano presenti in 
Basilica ben 35 coppie che nel corso 
d’anno celebravano una ricorrenza 
multipla di un quinquennio del loro 
matrimonio religioso. Purtroppo la 
mancanza di matrimoni religiosi si fa 
sentire soprattutto nelle giovani cop-
pie, quindi assenti a questa iniziati-
va. L’invito a partecipare era stato 
esteso anche alla comunità di Mil-

zano, presente con tre coppie di 
sposi: le novità fanno sempre un 
po’ paura ma certamente l’anno 
prossimo saranno di più. La pri-
ma celebrazione di questa festa, 
ideata ed organizzata dall’Asso-
ciazione Genitori di Pralboino col 
lodevole supporto della Parroc-
chia, risale al lontano 12 settem-
bre 1999 e quindi ne festeggiamo 
il 25° anniversario. 
Dopo la Santa Messa solenne de-

dicata alle coppie di sposi presie-
duta da don Giancarlo, è seguito il 
pranzo in Oratorio su prenotazione, 
allietato dalla presenza del nostro 
Corpo Bandistico che ci ha deli-
ziato con musiche allegre e coin-
volgenti. Un grazie sincero a tut-
ti coloro che si sono prestati per 
la bella riuscita della festa e sono 
veramente tanti: il sentirsi comuni-
tà viva dà senso alla nostra vita ed 
alla nostra fede

MUSICAL: "FORZA VENITE GENTE"
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Milzano

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ
Il 31 luglio scorso, con il Cammi-

no  Neocatecumenale di Gottolen-
go, abbiamo partecipato alla GMG 
(=Giornata Mondiale della gioventù) 
che si è tenuta a Lisbona in Portogal-
lo dall’1 al 6 agosto 2023.

Abbiamo fatto tappa alle cit-
tà di Burgos, Santiago e Fatima.  
Il 5 agosto siamo partiti da Fatima, 
alle ore 7.30 con il pullman e in cir-
ca un’ora e mezza siamo arrivati a 
Lisbona. Dopo una svelta colazio-
ne ci siamo incamminati verso una 
chiesetta dove abbiamo celebrato 
l’Eucarestia e consumato un mo-
desto pranzo al sacco.

Verso le 13.00, ci siamo riuniti in 
un grande campo in attesa dell’ar-
rivo di Papa Francesco. 
Il posto era immenso, completa-
mente verde, affacciato sull’ocea-
no, ripieno di persone provenienti 
dalle nazioni di tutto il mondo. Per 
comunicare utilizzavamo l’inglese 
imparato a scuola ed è così che ci 
siamo resi conto dell’importanza e 
dell’utilità di avere una discreta pa-
dronanza della lingua per comuni-
care con persone di altri Paesi. 
Per dissetarci c’erano dei rubinet-
ti e potevamo riempire la borraccia 
contenuta nel kit del pellegrino as-
sieme a una torcia, una radiolina, 
una maglietta, uno zainetto e un li-
bretto delle preghiere. Per le esi-
genze personali si poteva ricorrere 
ai bagni chimici posizionati in modo 
ordinato in vari punti dell’area.
Il pomeriggio l’abbiamo vissuto 
giocando a carte, parlando di varie 
cose, ridendo e tentando di costrui-
re dei fortini per ripararci dal caldo.

Alle ore 19, dopo il calo del sole 
sull’orizzonte, ci siamo gustati un 
delizioso panino e abbiamo avuto 
la fortuna di osservare il tramonto 
sull’oceano: un’esperienza mozza-
fiato e commovente.

Alle ore 22.30, il Papa ha tenuto 
un discorso molto toccante. Parla-
va in portoghese, quindi siamo ri-
corsi alle radioline che, messe su 
una determinata stazione, permet-
tevano l’ascolto del testo in lingua 
italiana. Una frase ha attirato par-
ticolarmente la nostra attenzione: 
“Se una cosa è bella, è scomoda”; 
molto spesso vogliamo che le cose 
accadano come e quando voglia-

mo noi, non considerando i tempi 
e i progetti del Signore, senza fare 
il minimo sforzo. Abbiamo capito, 
invece, che se desideriamo una 
cosa, qualsiasi cosa, dobbiamo lot-
tare per averla, come il Vangelo ci 
insegna: ”Bisogna passare dalla 
porta stretta”.

Al termine della serata, dopo 
qualche partita a briscola e qual-
che risata, siamo andati a dormi-
re infilandoci dentro i sacchi a pelo 
che avevamo sistemato il pomerig-
gio stesso.

Alle ore 6.00 di domenica mattina 
la musica ha fatto da sveglia a tutti, 
e dopo aver fatto colazione e mes-
so a posto i sacchi a pelo, ci sia-
mo preparati per la solenne funzio-
ne liturgica.

Ad essere sinceri, durante la ce-
lebrazione della santa Messa, non 

siamo stati sempre attenti e con-
centrati, sia a causa del caldo, sia 
della stanchezza; nonostante ciò 
abbiamo avuto occasione di osser-
vare l’immensa folla che era au-
mentata ulteriormente rispetto al 
giorno precedente ed è così che 
abbiamo capito che tutti quei gio-
vani possono essere la speranza e 
il futuro del cristianesimo.

Pensiamo sia stata una delle 
esperienze più belle mai fatte che 
ha lasciato un segno indelebile nel 
nostro cuore e nella nostra vita. In 
quelle giornate felici e spensiera-
te abbiamo sperimentato una sen-
sazione bellissima: nei cuori di noi 
giovani albergano l’amore, la gene-
rosità, l’altruismo, elementi fonda-
mentali per un modo migliore.  

Maria e Andrea Boffelli
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Milzano

COME È NATA LA CARITAS A MILZANO
Nel 2000, iniziarono ad arrivare a 

Milzano i primi immigrati di varie na-
zionalità. Ovviamente nacque la ne-
cessità di capirsi. 
Inizialmente si pensò a dei corsi di 

alfabetizzazione gestiti da alcuni vo-
lontari delle Acli. Oltre alla lingua, 
le temperature invernali furono per 
molti di loro un problema. 
Con la solidarietà,  parola chiave 

per noi aclisti e con il passaparo-
la iniziammo a fornire abiti pesanti, 
coperte, indumenti appropriati e per 
aumentare la collaborazione dei mil-
zanesi mettemmo un avviso in ba-
checa, per la fornitura di abiti usa-
ti. Ci stupimmo molto, quando nei 
giorni successivi, consegnarono 
materassi, reti, piccoli mobili e vari 
utensili per la cucina oltre ai vestiti. 
Inizialmente ci fu una collaborazione 
con Pralboino, tramite don Renato 
che portava parte degli abiti in una 
missione all’estero.
La voce della solidarietà si sparse 

nei paesi limitrofi e venimmo a co-
noscenza di un’associazione di Ma-
nerbio chiamata “Mamma Africa”. 
La collaborazione andò avanti mol-
ti anni, sostenendo un progetto con 
due suore in Senegal. Ci donaro-
no anche delle macchine da cucire, 
dove le religiose insegnavano alle 
ragazze a praticare sartoria.  Non 
c’era limite a nulla: apparecchi per la 
pressione, per l’aereosol, termome-
tri e garze, venivano spediti con dei 
container e il referente di tutto era 
Robert. Successivamente cambiò il 
sistema di raccolta e si preferirono le 
macchine agricole, per aiutare a col-
tivare la terra. Dai nostri paesi limi-
trofi partirono a turno dei pensiona-
ti per insegnare a coltivare i campi. 
Quindi dovevamo trovare un altro 

canale per smaltire tutto il vestiario 
che aumentava, poiché arrivava an-
che da altri paesi. 
Contattammo la Caritas Diocesana 

di Brescia e ci fu segnalato il dormi-
torio San Vincenzo in città. Da mol-
ti anni continua la consegna mensile 
non solo di vestiti ma anche di gio-
chi per bambini, lampadari, pentole, 
vari utensili da cucina e tanto altro; 
vengono sempre accolti con affetto 
e gratitudine. Nel frattempo la Dio-
cesi ci fece conoscere, il progetto 
“rivestiamo il mondo” gestito dall’as-

sociazione “Cauto” di Flero. E’ 
giusto portare a conoscenza che 
nel 2022 sono stati consegna-
ti 1580 kg tra indumenti e scarpe, 
altrimenti finiti in discarica. Siamo 
in collegamento anche con l’asso-
ciazione “ Movimento per la vita, 
di Manerbio”. Qui la necessità è 
rivolta alle mamme dei neonati e 
non solo.
Si chiede tutto ciò che per noi 

è scontato: seggiolini, lettini, cul-
le, box, oltre ai vestiti per i bam-
bini. Una coppia di Lovere (BG) 
originaria del Senegal viene pe-
riodicamente a ritirare indumenti 
estivi da mandare nel loro paese 
. Abbiamo agganci per molte na-
zioni. Grecia e Bosnia non man-
cano alla nostra associazione tra-
mite una ragazza di Pralboino. In 
base a ciò che ci viene richiesto: 
dai vestiti alle scarpe, delle cuffie 
alle sciarpe. In questo caso ven-
gono portati personalmente dalla 
volontaria. 
Zone martoriate dalla guerra, 

molte segnalazioni di aiuto ci arri-
vano tramite i canali social, si cer-
ca di accontentare nei limiti del 
possibile ogni esigenza. Altra se-
gnalazione ci è giunta da una ra-
gazza di Alfianello, volontaria alle 
carceri di Cremona per lenzuola e 
vestiti. Un’altra Associazione che 
aiutiamo è City Angel, di Brescia, 
tramite un’amica di Pontevico, 
che fa la volontaria fra i clochard. 
Questi ultimi hanno bisogno di 
coperte, scarpe, calze, giubbotti, 
maglioni pesanti, guanti e cuffie. 
Non possiamo non citare l’e-

mergenza in Ucraina: riuscimmo 
a raccogliere velocemente molte 
coperte da inviare in questa Na-
zione martoriata dalla guerra. Al-
cuni anni fa Padre Fabio e il chie-
rico Paolo ci chiesero aiuto per i 
ragazzi del seminario. 
Anche in questa occasione non 

esitammo a riempire varie bor-
se, che prontamente, terminata 
la Messa caricava in macchina e 
consegnava ai suoi ragazzi. 
Ci emozionava vedere il suo en-

tusiasmo. Ci sono varie situazio-
ni che nel loro piccolo ci riempio-
no di gioia e ci danno la carica per 
continuare. 

Ci ha contattato una futura mam-
ma di Verolavecchia e con le lacri-
me agli occhi ci ha ringraziato per 
ciò che abbiamo donato. Nei pri-
mi anni una signora ci diede delle 
stanze che non utilizzava per siste-
mare il vestiario e poi dopo qual-
che anno don Lorenzo mise a di-
sposizione due garage inutilizzati, 
nel cortile della canonica. 
Uno è stato sistemato come ma-

gazzino, l’altro per gli indumenti e 
per l’oggettistica. 
Il nostro sportello Caritas è aper-

to il giovedì dalle 16.00 alle 18.00. 
Tutti possono accedere, sia per 
portare che per ricevere merce. 
Chi usufruisce lascia un offerta, 

che viene utilizzata per le spese (il 
nostro orgoglio è l’autogestione). 
Nel 2015 con don Lorenzo Boldri-
ni, su richiesta del Vescovo, venne 
suggerito che in ogni paese doves-
se nascere una Caritas per la distri-
buzione di viveri di prima necessità 
che fosse in collegamento e in col-
laborazione con l’assistente socia-
le. Iniziammo la distribuzione dei 
pacchi alimentari che anche attual-
mente avviene due volte al mese 
(2° e 4° sabato).
Da ottobre 2021 abbiamo iniziato 

un progetto nuovo per noi, ma già 
attivo da anni: la raccolta di tappi 
in plastica, con l’associazione “Cre-
mona Soccorso” di Vescovato. Li 
raccogliamo presso la sede delle 
Acli oppure alla Caritas. 
Periodicamente i volontari vengo-

no a ritirarli e il ricavato viene de-
voluto per scopi benefici nell’ambi-
to sanitario. La Caritas non viene 
finalizzata da nessuno. 
Il ricavato di tutto ciò che faccia-

mo è frutto di lotteria e pesca di 
beneficenza.
Con i ragazzi del Grest abbiamo 

effettuato varie raccolte di generi di 
prima necessità, per far fronte alle 
molteplici richieste.
Un ulteriore sostegno viene dato 

dalla vendita di oggetti presso il 
mercatino del’ usato. Il presidente 
è don Giancarlo Zavaglio e la re-
sponsabile Luisa Bertoni. 
Per ogni informazione, o segna-

lazione sono contattabili e saran-
no contenti  di dare spiegazioni o 
aiuto.
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Seniga

FESTA PATRONALE DI SAN VITALE
Venerdì 28 Aprile, siamo stati in-
vitati a rinnovare la nostra devo-
zione al Patrono del nostro paese, 
San Vitale. Abbiamo celebrato la S. 
Messa e la processione per le vie 
del paese accompagnando con le 
preghiere del Santo Rosario e can-
ti, le reliquie del nostro Patrono.
San Vitale e la sua famiglia, mo-
glie e 2 figli gemelli, sono stati vit-
time martiri per l'amore verso Dio 
ed Egli li ha accolti come Santi. Du-
rante la celebrazione, con la parte-
cipazione di don Carlo e don Piero, 
predecessori di don Luigi, e la com-
presenza del diacono Franco, pur-
troppo assente don Alessandro per 
motivi di salute (ma che ci ha sup-
portato con le sue preghiere), ab-
biamo avuto il piacere di poter rivi-
vere a pieno, dopo il lungo periodo 
di pandemia, questo momento di 
Grazia e di preghiera come comu-
nità, non solo religiosa ma anche 
civile, rappresentata dalla sindaco 
Ferrari. Proprio in questa occasio-
ne, durante la celebrazione è stato 
riproposto un rito cui la nostra co-
munità è "affezionata": lo scambio 
del cero e delle rose. Questo segno 
di unione cielo-terra, corpo-anima, 
ragione-cuore. Una secolare tra-

dizione bresciana nata nel lonta-
no 1522. La sindaco ha omaggia-
to la parrocchia del cero, simbolo di 
luce dello Spirito Santo, il sacerdo-
te ha donato alla sindaco un fascio 
di rose, segno di condivisa passio-
ne per il bene del paese. Questo 
fine settimana, nonostante il tem-
po sia stato poco clemente, abbia-
mo continuato a vivere la sagra di 
San Vitale con diverse proposte re-
ligiose e culturali. Come primo ap-
puntamento domenica ore 10.30 è 
stata celebrata la Santa Messa con 
la partecipazione dell'Avis, a segui-
to il corteo ha deposto la corona 
al Monumento dei Caduti in piaz-
za XX Settembre, successivamen-
te gli avisini hanno conviviato e rin-
novato il loro importante e costante 
impegno sociale.  Per tutto il giorno 
sono stati allestiti in piazza banca-
relle, stand gastronomici, hobbisti, 
madonnari...ognuno con le proprie 
opere... Al Palazzo Comunale è 
stata allestita una mostra fotografi-
ca "My India - My Heart", uno stand 
Lego e modellismo, uno stand 
Scuola dell'infanzia e un concorso 
pittorico "Premio Balotta". In chie-
sa di S. Apollonio è stata allestita 
una mostra di pittori locali. Ognuno 

ha donato il meglio di sé, ognuno si 
è impegnato per far sì che queste 
giornate possano essere state vis-
sute con serenità, sperando possa 
essere il momento giusto per una 
nuova ripartenza.
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Seniga

Il 28 maggio alle ore 17,00 i ragazzi di I° media: Barbieri Francesco – Bonetti Andrea- Codazzi Alessandro – 
Lombardi Mariachiara – Mariotti Nathan – Pellegrini Alessandro – Talenti Alessandro - Vignoni Melissa-
Hanno ricevuto da Mons. Gaetano Fontana, Vicario Generale Della Diocesi, i sacramenti della Cresima e della 
Prima Comunione. Hanno scelto, con l'aiuto dei genitori, del parroco e delle catechiste, di ricevere il dono dello 
Spirito Santo e l'Amore di Gesù che si è fatto cibo per donarci la salvezza. Hanno confermato la loro intenzione 
di continuare a crescere nella fede, per diventare testimoni di Gesù.
A noi spetta il compito di aiutarli a mantenere fede alle loro promesse, a mettere Dio al primo posto nelle tante 
scelte quotidiane e riscoprire insieme che può essere bello amare Dio e farci amare da Lui, usando i doni rice-
vuti non solo per il nostro bene, ma anche per gli altri dando un senso cristiano alla nostra vita.

                                                                  La catechista Mariateresa

CRESIMA E PRIMA COMUNIONE

FESTA DELLA MAMMA

Domenica 14 Maggio alle ore 16,00 si è svolta presso il teatro dell’Oratorio di Seniga la festa della Mamma, pre-
parata dagli insegnanti e dagli alunni della scuola elementare di Seniga. Dopo lo spettacolo c’è stata la tradizio-
nale tombolata ed il rinfresco per tutti.
Un vivo ringraziamento alle insegnanti che hanno saputo coinvolgere tutti gli alunni e così preparare la festa del-
la mamma per tutte le nonne e naturalmente le mamme.
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Comella

“Comella è diventata in pochi anni 
lo scrigno della devozione brescia-
na. La basilica romanica del XII se-
colo,  fondata dai benedettini dell’ 
abbazia di Leno ha ripreso nuova 
vita grazie a Don Alessandro Lo-
vati. Dal suo arrivo, il 6 settembre 
2020, questo luogo di pace e spiri-
tualità è diventato meta di un con-
tinuo flusso di pellegrini. Il santua-
rio ha ospitato le reliquie di San 
Giovanni Paolo II, che in gioven-
tù, ospite di Don Vergine di Seni-
ga, si recava a pregare nella Pieve; 
di suor Faustina Kowalska, la “se-
gretaria” della Divina Misericordia; 
sono inoltre esposte in modo per-
manente dal marzo del 2021, 17 
reliquie di San Pio da Pietralcina: 
oggetti con i quali il frate è entrato 
in contatto durante la sua vita terre-
na, preziose testimonianze di fede, 
donate da una famiglia di Inverigo 
in provincia di Como.

Venerdì sera 8 settembre a Co-
mella è arrivata una preziosa reli-
quia di San Francesco d’ Assisi, 
esposta davanti all’altare sabato 9 
e domenica 10 settembre. Si trat-
ta di un frammento del femore del 
santo, una reliquia “diretta” per-
ché parte del corpo. Durante l’ul-
tima traslazione della salma, sul 
fondo del sarcofago, sono stati tro-
vati dei frammenti ossei con i quali 
si sono realizzati dei reliquari. Uno 
di questi fu dato in dono a un fra-
te di Piacenza presente all’evento, 
che donò la preziosa reliquia a Pa-
dre Antonio Mocerino , francesca-
no di Santa Maria di Campagna a 
Piacenza, alla sua ordinazione sa-
cerdotale. Il prezioso simbolo di 
fede è tuttora custodito nel conven-
to di Santa Maria di Campagna. I 
fedeli hanno potuto ammirarla, pre-
garla ed adorarla per due giorni nel 
santuario di Comella. Dopo le cele-
brazioni delle Sante Messe solen-
ni, accompagnate magistralmente 
dal coro, sabato dopo la S. Mes-
sa delle ore 16, domenica dopo le 
S. Messe delle ore 9,30 e delle ore 
16, è stata imposta la reliquia ad 
ognuno dei presenti. Una benedi-
zione speciale per i numerosi fede-
li e devoti presenti alle significative 

LE RELIQUIE DI S. FRANCESCO A COMELLA

cerimonie. La scelta di concedere a 
Comella l’onore di pregare davanti 
al reliquario di San Francesco non 
è stato casuale: in questo luogo di 
culto è stato presente il terz’ordine 
francescano nei primi anni del no-
vecento”.  (da Brescia Oggi).

In queste due splendide e lumi-
nose giornate di sole, i fedeli sono 
giunti numerosissimi da vari paesi, 
vicini e lontani, con il loro carico di 
fede, di devozione e anche di spe-
ranza per avere più salute nel cor-
po e nello spirito per sé e per i pro-
pri cari. Le grazie che si chiedono 
non sono solo per una guarigione 
fisica, ma per avere la forza ed il 
coraggio di portare la propria cro-
ce, grande o piccola che sia. Al ter-
mine delle cerimonie ad ogni fede-
le è stata donata l’immagine di San 
Francesco, benedetta con la re-
liquia. Questa immagine riporta il 
Cantico delle Creature, composto  
nell’anno 1224, 1000 anni fa, ma 
attualissimo. Francesco dialogava 
con la natura e si sentiva parte del-
la creazione e , come tale , fratel-
lo di ogni essere vivente. Il cantico 
esprime gratitudine a Dio per tutto 
ciò che ha creato, mostrando sem-
pre benevolenza e rispetto per tut-
te le creature, nelle quali è presen-
te la grandezza di Dio.

La natura è la vera protagonista 
del canto, con i suoi quattro ele-
menti fondamentali (acqua, aria, 
terra e fuoco). Essa sostiene l’uo-
mo ed è al suo servizio, pertanto va 
rispettata ed amata in ogni modo 
possibile. E’ proprio San France-
sco che ci insegna da 1000 anni 
ad avere un sentimento fraterno ed 
ecologico nei confronti dell’ambien-
te, mostrando grande rispetto ver-
so ciò che ci circonda. Ricordiamo 
anche che San Francesco, proprio 
per il suo amore verso la natura, 
è invocato contro gli incendi. Don 
Alessandro vuole ricordare un al-
tro appuntamento molto importan-
te: sabato 7 e domenica 8 ottobre 
sarà la giornata del malato. Duran-
te le Sante Messe si ascolteranno 
le toccanti testimonianze delle per-
sone segnate dal dolore e saranno 
presenti i volontari della sofferenza 
di Montichiari che con il loro impe-
gno ci indicano la strada giusta da 
percorrere: prendersi cura degli al-
tri con amore e dedizione, parten-
do dai più bisognosi. Comella è un 
luogo di speranza per tutti,  la Ma-
donna ci aspetta tutti con il suo dol-
ce sguardo… ti senti mancare le 
forze? Perché non lo dici alla tua 
madre celeste?

Maria B.
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Comella

IL CAMMINO DI SANTA GIULIA

Il cammino di Santa Giulia è un af-
fascinante  viaggio a piedi di 475 km 
con 25 tappe; in Lombardia le tappe 
sono 8 per un percorso di 155 km.

È un pe4corso semplice ma molto 
suggestivo, si attraversano tre re-
gioni: Toscana, Emilia Romagna, 
Lombardia; si ammira il mare, la 
montagna e la pianura, si percor-
rono otto provincie e circa settanta 
comuni. Nel 2005 è nato come per-
corso da fare in bicicletta; solo sette 
anni più tardi, nel 2012, si è aggiun-
to il tracciato a piedi per i pellegrini. 
I comuni vicini a noi, attraversati dal 
cammino, sono: Ostiano, Comel-
la (Seniga), Alfiano Nuovo, Ponte-
vico, S. Gervario Bresciano, Pavo-
ne del Mella, Leno, Bagnolo Mella, 
Pieve di Corticelle, infine Brescia 
(museo di S. Giulia) e villaggio Pre-
alpino (parrocchia di S. Giulia).

Il 25 marzo, festa dell'Annuncia-
zione del Signore, a Comella è sta-
ta posizionata, sulla parte inferio-
re dcel campanile, la piastrella del 
cammino di Santa Giulia. 

La piastrella  è un segno longo-
bardo e rappresenta una coo0mba, 
percché la croce e la colomba ca-
ratterizzano S. Giulia crocifissa.

Il cammino di Santa Giulia è un iti-
nerario che evoca un evento stori-
co: la traslazione delle reliquie della 
santa avvenuta nel 762 da Livorno 

a Brescia, nel Monastero femmini-
le da poco fondato, Fu voluta dal re 
longobardo Desiderio e da sua mo-
glie Ansa.

È un cammino sulle tracce dei 
longobardi; si percoggono vie di 
cultura, storia, fede, arte e am-
biente; sentieri escursionistici e 
naturalistici.

Le località più legate a S. Giulia 
sono: Nonza sull'isola della corsica, 
luogo del martirio; Livorno, luogo di 
sbarco delle reliquie; Brescia, luo-
go dell'antico monastero di S. Giu-
lia, Parrocchia del villaggio Prealpi-
no, custode delle reliquie.

Oltre che evocativo di un fatto sto-
rico, è anche un percorso spirituale: 
infatti è caratterizzato dal passag-
gio in alcune chiese e pievi intitola-
te alla santa.

Le chiese intitolate alla santa 
sono a Livorno, a Pisa, a M odena 
e  s Brescia. Oltre che pregare sulle 
reliquie di S. Giulia custodite nelle 
chiese del percorso, si vive il terri-
torio italiano nelle sue bellezze so-
vent3e dimenticate.

Giulia nacque a Cartagine (Africa) 
nel 420 dopo Cristo, venne vendu-
ta come schiava quando la città fu 
conquistata dai vandali. Il suo pa-
drone, Eusebio, era un commer-
ciante siriano.

Durante un viaggio, la coppia si 

fermò in Corsica, il cui governatore 
Felice colpito dalla bellezza di Giu-
lia, tentò in tutti i modi di acquistar-
la da Eusebio che rifiutò perché ne 
apprezzava le doti umane e spiri-
tuali. Felice, mentre Eusebio dormi-
va ubriaco dopo una festa, la fece 
rapire; le offrì la libertà dalla schia-
vitù in cambio di sacrifici pagani.

Lei rifiutò di rinnegare la pro-
pria fede. Fu flagellata, le vennero 
strappati i capelli e infine ionchioda-
ta in croce come Cristo. Gli Ange-
li, che assistettoro alla morte della 
giovane, lo riferirono ai monaci che 
vivevano nell'sola di Gorgona (fra-
zione di Livorno).

Questi, con un'imbarcazione, si 
precipitaårono å prendere il corpo 
e lo portarono sull'isola, dove ven-
ne sepolta il 22 maggio, giorno in 
cui ancora oggi si festeggia la San-
ta, patrona sia di Livorno che del-
la Corsica.

S.Giulia è invocata per le patolo-
gie delle braccia e delle mani, delle 
gambe e dei piedi.

Il santuario di Comella è molto 
orgoglioso di essere una località at-
traversata dal cammino di S. Giulia: 
diventerà sempre più meta di pelle-
grin i e di fedeli.

La nostra cara Madonna accoglie 
tutti con il suo dolce sorriso. Maria.
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La società

ALCOOL E GIOVANI

Il consumo di bevande alcoliche 
è molto diffuso tra i giovani.  La 
ragione principale è riconducibile alle 
proprietà psicoattive dell’alcool che 
apparentemente facilitano le relazioni 
sociali perché generano piacere, euforia   
disinibizione. In realtà il consumo 
dell’alcool abbassa la percezione del 
rischio e favorisce comportamenti 
senza controllo facilitando una 
dipendenza dal medesimo. Dal 
momento che lo sviluppo cerebrale si 
completa intorno ai 21 anni, periodo 
in cui l’organismo matura anche la 
capacità di metabolizzare l’alcool in 
maniera efficace, si capisce quanto sia 
importante per i giovani astenersi dal 
bere alcool. Qualsiasi quantità di alcool 
assunta dai giovani circola immodificata 
nel sangue esponendoli a maggior 
rischio rispetto agli adulti. Provoca 
danni cellulari a molti organi tra cui il 
cervello, il fegato, lo stomaco e il cuore 
producendo perdita di coordinamento, 
diminuzione della memoria e rischio 
incremento di incidentalità stradale.  
Per questo motivo in Italia la vendita 

di alcolici è vietata ai minori di 18 
anni.  L’alcool è la di dipendenza più 
diffusa nel mondo ed è necessario 
essere consapevoli che a tutte le età 
rappresenta un rischio per la propria 
salute e spesso anche per quella degli 
altri. Gli effetti negativi sulla salute 
possono verificarsi anche in seguito ad 
un singolo episodio di consumo, che 
viene spesso erroneamente valutato 
come moderato. e possono essere 
causa di danni irreversibili.  Sulla base 
delle conoscenze attuali non è possibile 
identificare quantità di consumo 
alcolico raccomandabili o “sicure” per 
la salute e per questo si raccomanda 
l’astensione dal bere ai minori e un 
consumo estremamente moderato agli 
adulti.  Consumare alcool con altre 
sostanze, droghe o farmaci aumenta 
di molto la sua pericolosità. I circa 
6000 incidenti stradali all’anno in 
Italia causati da stato di ebbrezza dei 
conducenti sono la prima causa di 
morte per i giovani di età compresa tra 
i 15 e 24 anni. Il consumo di alcool 
da parte dei giovani è caratterizzato da 

un consumo  concentrato  nelle serate 
del venerdì e sabato. Lontano dalla 
famiglia, bevono, per ubriacarsi,  il  
“binge dringKing” come viene chiamata  
questa tendenza.  La diffusione 
dell’alcool tra i giovani è un fenomeno 
che si sta manifestando da diversi  
anni, in maniera sempre più rilevante. 
Dal sondaggio dell’ISTAT nel 2019 la 
quantità di  giovani (a partire dagli 11 
anni) che bevono alcool è pari al 63%.  
E’ possibile invertire questa tendenza? 
Certamente, partendo dall’esempio 
in famiglia,  fai la predica a tuo 
figlio/a perchè ha bevuto e tu stesso 
dai l’esempio bevendo in famiglia e 
fuori da essa. Una famiglia che mette 
in pratica uno stile di vita ecologico-
sociale  di sobrietà difficilmente avrà 
al suo interno dei giovani legati alle 
problematiche che  derivano dall’uso 
dell’alcool.

Giuseppe Boldori Servitore-
Insegnante nel Club degli Alcolisti in 
Trattamento di Pralboino.  Incontri 
al martedì sera alle 20,00 c/o ex sala 
consigliare. tel. 377 4483589     
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La cultura

I Santi sono dappertutto. Non solo 
nelle chiese e nelle cappelle o nel-
le immagini agli angoli delle stra-
de. I loro nomi ricorrono nei registri 
dell’anagrafe e sulle carte d’identi-
tà, in tv, nelle previsioni meteorolo-
giche, sulle etichette dei formaggi, 
dolci, vini, acque minerali ecc.
Molti Comuni portano nomi di 

Santi; essi connotano modi di dire 
e proverbi, soprattutto legati al ciclo 
delle stagioni, festività, sagre, ricor-
renze (si pensi ad esempio a San 
Valentino, sacerdote e martire del 
III sec. che fa la fortuna di fioristi e 
pasticceri!).
Non stupisce, quindi, che i San-

ti abbiano ispirato grandi pittori e 
scultori di tutti i tempi, soprattutto 
quando le opere d’arte erano com-
missionate in prevalenza da uomi-
ni di chiesa per accrescere la de-
vozione dei fedeli e proporre chiari 
esempi di vita da imitare.
I Santi sono talmente numero-

si (migliaia quelli riconosciuti dalla 
Chiesa cattolica e dalle altre con-

fessioni cristiane) che la Chiesa ha 
scelto di celebrare in un’unica festa 
tutti quelli a cui non è stato asse-
gnato un giorno specifico nel calen-
dario: Ognissanti, il 1° novembre di 
ogni anno.
La storia di questa ricorrenza è as-

sai singolare. Un tempo, nelle ter-
re abitate dai Celti, che si estende-
vano tra Irlanda, Spagna, Francia, 
Italia settentrionale e Asia Minore, 
il 1° novembre era considerato il 
capodanno durante il quale i mor-
ti entravano in comunicazione con 
i vivi in un generale rimescolamen-
to cosmico. 
Dall’antico Capodanno celtico 

sono giunti fino a noi proverbi ed 
usanze tra cui la più celebre (so-
prattutto nei Paesi inglesi ed irlan-
desi) è la cosiddetta “notte di Hal-
loween”, tra il 31 ottobre e il 1° 
novembre, durante la quale i ragaz-
zi si mascherano da scheletri e fan-
tasmi mimando il ritorno dei morti 
sulla terra e girao di casa in casa 
per chiedere piccoli omaggi.

La grande solennità dei Celti, det-
ta SAMAIN, veniva celebrata an-
cora all’inizio del Medioevo. Per 
cristianizzarla l’episcopato franco 
istituì la festa di Ognissanti, il 1° 
novembre. 
Alla sua diffusione contribuì so-

prattutto Alcuino (735-804), auto-
revole consigliere di Carlo Magno, 
ma ci vollero parecchi secoli per-
ché questa ricorrenza diventas-
se obbligatoria in tutto l’Occidente. 
Ciò avvenne nel 1475 per opera di 
papa Sisto IV.
Beato Angelico – Il Giudizio Uni-

versale, particolare - La danza dei 
beati – 1432
I primi cristiani ad essere conside-

rati santi dalle loro comunità furono 
i “martiri” (dal greco  μάρτυς = te-
stimone) cioè coloro che avevano 
testimoniato la fede morendo per 
essa. Il primo martire in assoluto è 
Stefano, festeggiato dalla Chiesa il 
giorno successivo al Natale.
Quando, con l’Editto di Mila-

no (313 d.C.) dell’imperatore Co-

IL CULTO DEI SANTI

Beato Angelico - Il Giudizio Universale, particolare - La danza dei beati - 1432
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stantino, cessarono le persecuzio-
ni e fu garantita la libertà religiosa, 
il culto dei martiri rimase fiorente, 
ma cominciarono ad imporsi nuo-
vi modelli di santità. Eremiti, mona-
ci, asceti avevano qualcosa in co-
mune con i martiri: volevano morire 
a sé stessi rinunciando a cibo, de-
naro, piaceri mondani per dedicarsi 
alla preghiera e alla contemplazio-
ne e il loro “martirio bianco” fu ben 
presto venerato come il “martirio 
rosso” (= usque ad sanguinem) di 
coloro che avevano versato il loro 
sangue per Cristo.
Fu da allora che la santità si este-

se anche ai vivi – si venerava-
no uomini, infatti e più raramen-
te donne – che avevano fatto della 
loro vita e morte una esemplarità 
eccezionale.
Il culto dei Santi ebbe ben pre-

sto propri usi e specifiche regole. Il 
1° martirologio conosciuto è siria-
no del 411 d.C.). I fedeli rivolgeva-
no le loro preghiere ai Santi e alle 
Sante invocando protezione, inter-
cessione, salute, pioggia o bel tem-
po, cessazione di pestilenze, guer-
re, assedi ecc.
Questo culto si diversificò e svi-

luppò anche sul piano socio-eco-
nomico. Avere nella propria chiesa, 
nel monastero o nella città il corpo 
di una persona ritenuta santa, si-
gnificava garantirsi un certo nume-
ro di pellegrini, organizzare fiere, 
mercati, feste e quindi guadagni ed 
introiti. Iniziò così un po’ ovunque 
una specie di “caccia” alle reliquie 
dei Santi, agli oggetti loro apparte-
nuti, agli abiti indossati, persino alle 
ossa. Era un “fiorire” di Santi in ogni 
città, cosa che preoccupò le autori-
tà ecclesiastiche perché si correva 
il rischio di relegare in secondo pia-
no Dio, la Trinità, Maria. Così papa 
Gregorio IX nel 1234 pubblicò una 
serie di leggi, i Decretali, nelle quali 
affermava che solo il Pontefice Ro-
mano aveva la giurisdizione asso-
luta su tutte le cause di santità.
Poi improvvisamente le canoniz-

zazioni cessarono. Solo un San-
to nel 1500. Nel XX sec. ci furono 
79 Beati e 98 Santi (Pio X, fino al 
1914, 4 Santi; così pure Benedet-
to XV). 
La Congregazione per le cause 

dei Santi conobbe una grande mole 
di lavoro con papa Giovanni Pao-
lo II: 1338 Beati e 482 Santi in 28 

anni di pontificato! I laici sono sem-
pre una minoranza, i laici sposati e 
le donne ancora meno.
Beato Angelico, Ognissanti, anni 

’20 del XV secolo
 Quando pensiamo ad un Santo lo 

associamo ad un miracolo. La ca-
nonizzazione infatti presuppone, 
ancora oggi, che venga riconosciu-
ta l’attribuzione di almeno 1 mira-
colo, tranne che in caso di martirio, 
perché si vuole quasi valutare la 
capacità di intercessione del San-
to che, ricordiamolo, è unicamente 
“intercessore”. Solamente Dio, in-
fatti, compie i miracoli. Oggi quasi 
tutti i miracoli riconosciuti riguarda-
no la salute. Ma il riconoscimento 
di un miracolo ottenuto per inter-
cessione di un “servitore di Dio” è 
solo una delle tappe del processo 
di canonizzazione. Infatti vengono 
presi in considerazione e indagati 
la vita, gli scritti, le circostanze del-
la morte del candidato.
Esistono e sono sicuramente esi-

stiti nella Chiesa, ai suoi margini o 
fuori di essa, uomini e donne la cui 
fede era certa, così pure le virtù, 
ma che non sono stati ufficialmen-
te riconosciuti.

Beato Angelico, Ognissanti, anni ’20 del XV secolo



20 IL PONTE

La cultura

L'archivio e la Biblioteca Apostolica Vaticana

La Biblioteca Vaticana di oggi è 
quella fondata da papa Niccolò V 
alla metà del XV secolo, con un de-
creto del 31 aprile 1451. Questo 
papa era un umanista, teologo e 
studioso che si era occupato di libri 
e biblioteche prima di essere elet-
to al soglio pontificio. Aveva infat-
ti preparato per Cosimo de’ Medi-
ci, il signore di Firenze che aprì la 
prima biblioteca pubblica moder-
na, uno scritto famoso: il Canone 
bibliografico, con la definizione dei 
criteri necessari per costituire una 
raccolta organica di libri.

Dopo la sua elezione, Niccolò V 
fece preparare un luogo apposito 
all’interno del palazzo vaticano e 
cominciò a raccogliere libri per co-
struire una biblioteca universale, 
secondo i criteri umanistici: e cioè 
la raccolta di libri scritti in entrambe 
le lingue degli studi e della cultura 
– il greco e il latino – e che riguar-
dassero tutti gli ambiti del sapere. 
Non dunque una biblioteca specia-
lizzata nella teologia o nel diritto 
(come erano allora le grandi biblio-
teche delle università), ma aper-
ta anche alla letteratura (ad esem-
pio con la raccolta dei classici latini 
e greci non cristiani) e alla scienza 
(ad esempio medicina, astronomia, 
matematica). Per far questo il papa 
ordinò l’acquisto di codici in tutti i 
mercati d’Oriente e d’Occidente, in-
viò suoi uomini di fiducia anche in 
lontane contrade con l’incarico di 
comperare libri e di copiare quel-

li che non potevano essere acqui-
stati. Alla morte di Niccolò V quella 
Vaticana risultava essere una del-
le più ricche biblioteche per quali-
tà dei testi e una della più grandi 
d’Europa per quantità. 

Papa Sisto IV, nel 1475 riorga-
nizzò la Biblioteca, ne ampliò la 
sede, stabilì per essa rendite sicu-
re e personale adeguato e ricon-
fermò le finalità dell’istituzione. Alla 
sua morte, nel 1484, i circa 3.500 
manoscritti facevano della Vatica-
na la più grande collezione allora 
esistente. Fra i documenti più im-
portanti vi era il celeberrimo Codex 
Vaticanus (B) del IV secolo, il più 
antico testo completo della Bibbia 
in greco che, insieme al Sinaiticus 
(S) e all’Alexandrinus (A), costitui-
scono uno dei testimoni più prezio-
si della tradizione manoscritta bibli-
ca. Della collezione facevano parte 
anche molti libri di grande rilevanza 
per la storia della letteratura classi-
ca, come il celebre Virgilio Romano 
del V secolo e raccolte fra cui le più 
importanti opere di Terenzio, Giu-
lio Cesare, Plinio, Sallustio, Sene-
ca, realizzate in età carolingia. 

La crescita dei volumi continuò 
nel corso del Cinquecento e per 
questo papa Sisto V (1585-1590) 
incaricò l’architetto Fontana di pro-
gettare una nuova sede; venne 
così costruito, in soli due anni, un 
nuovo edificio (dove si trova il sa-
lone Sistino) nel quale ancora oggi 
ha sede la Biblioteca Apostolica 
Vaticana.

Nel 1657, papa Alessandro VII, 
della famiglia Chigi, comperò la ric-
chissima collezione di manoscrit-
ti della biblioteca che era del Duca 
di Urbino, Federico di Montefeltro: 
si tratta di circa 2.000 manoscrit-
ti detti oggi Urbinati (latini, greci, 
ebraici), in cui sono inclusi vari ca-
polavori della storia dell’arte: basti 
ricordare la celebre Bibbia Urbinate 
o il Dante Urbinate e i grandi codici 
della Geographia di Tolomeo.

Durante il pontificato di Clemen-
te XII (1730-1740) venne istituito 
nella Biblioteca il Gabinetto Numi-
smatico: l’acquisto dell’importan-
te raccolta di medaglioni imperiali 

greci e romani, uniti ad alcuni lasci-
ti dei secoli precedenti, diede inizio 
nel 1738 a una collezione di mo-
nete e medaglie di considerevole 
importanza.

Oggi il Medagliere Vaticano è 
uno dei più importanti del mondo: 
raccoglie pregevoli medaglie a par-
tire dalle prime realizzazioni del-
la metà del Quattrocento e conser-
va molti pezzi antichi, tra cui alcune 
monete cinesi dell’VIII secolo a.C. 
o quelle persiane, greche, romani-
che e puniche dal secolo VI al se-
colo IV a.C.

Uno dei risultati dello sviluppo 
e della modernizzazione della Bi-
blioteca lungo i secoli fu l’istituzio-
ne, voluta da Pio XI nel 1934, del-
la “Scuola di Biblioteconomia” che 
ha formato generazioni di bibliote-
cari e che gode di grande prestigio 
internazionale.

In sintesi, oggi la Biblioteca si 
presenta come un grande centro 
di ricerca internazionale nel qua-
le sono custoditi 80.000 mano-
scritti, 100.000 unità archivistiche, 
1.600.000 volumi a stampa anti-
chi e moderni, fra cui 8.900 incuna-
boli e decine di migliaia di cinque-
centine o seicentine, 150.000 unità 
grafiche, tra stampe, disegni e ma-
trici, 150.000 fotografie storiche, 
300.000 fra monete e medaglie.

L’accesso alle collezioni è gra-
tuito, ma riservato a speciali-
sti: ricercatori, studiosi e docenti 
universitari.  

Dopo secoli di alterne vicende, 
Paolo V Borghese (1605-1621), 
uomo di vasta cultura ed esperien-
za curiale, creò l’Archivio Aposto-
lico Vaticano, distinto dalla Biblio-
teca dove sono raccolte le fonti 
documentarie di carattere ammini-
strativo, giuridico e curiale.

Nel 1880, Leone XIII decise di 
aprire l’Archivio Vaticano alla libe-
ra consultazione degli studiosi per 
rendere più evidente e qualificato il 
servizio della Santa Sede al mondo 
della cultura e della ricerca. In se-
guito all’apertura, l’Archivio diven-
ne un centro tra i più importanti del 
mondo per le ricerche storiche con 
grandi frutti.

L’Archivio e la Biblioteca Vaticana 
nascono formalmente nel XV secolo, 
ma la loro origine si può far risalire 
addirittura ai primi secoli della storia 
cristiana, con lo scopo di raccogliere 
testi e documenti dei pontefici e del-
le comunità cristiane. Archivio e Bi-
blioteca per diversi secoli erano un 
unico luogo di raccolta documenta-
ria; la loro distinzione è stata propi-
ziata, tra le altre cause, anche dalla 
scoperta della stampa e si è verifica-
ta nel XV secolo nel contesto della 
cultura umanistica.

1. La Biblioteca
Apostolica Vaticana
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Quasi parallela all’apertura è an-
che un’altra iniziativa di grande ri-
levanza, promossa dallo stesso 
pontefice, e cioè la fondazione nel 
1884 della Scuola di Paleografia 
e Diplomatica, oggi in piena attivi-
tà come “Alta scuola di specializza-
zione” a cui sono ammessi eccle-
siastici e laici provenienti da tutto il 
mondo. 

Nel corso del secolo XX Pio XI 
(1922-1939), che era stato Prefetto 
della Biblioteca, per agevolare gli 
studiosi, fece predisporre nel 1929 
una nuova sala di consultazione. 
Dopo il secondo conflitto mondiale, 
per concessione di Pio XII (1939-
1958) vennero messi a disposizio-
ne dell’Archivio e arredati, con mi-
gliaia di metri di scaffalatura, altri 
locali. 

Durante il pontificato di Giovan-

ni XXIII (1958-1963) furono istituiti 
il gabinetto fotografico ed il labora-
torio per legatoria e restauro.

Paolo VI (1963-1978) fece am-
modernare l’Archivio ampliando-
ne l’estensione con ristrutturazioni 
e nuove costruzioni. In particolare 
fece costruire il grandioso edificio 
di ampliamento dell’Archivio, rica-
vato dal sottosuolo del Cortile della 
Pigna dei Musei Vaticani, inaugu-
rato poi da Giovanni Paolo II il 18 
ottobre 1980. Si tratta di un’opera 
di alta ingegneria, realizzata in ce-
mento armato, su due piani; oggi 
l’Archivio ha 85 chilometri lineari di 
scaffalatura.

L’Archivio e la Biblioteca servo-
no prima di tutto al Romano Pon-
tefice, ossia alla Santa Sede, e poi 
agli studiosi senza distinzione di 
paese e di religione. Il Papa prov-
vede al governo ordinario di queste 
istituzioni, avvalendosi dell’opera 
dell’Archivista e del Bibliotecario di 

Santa Romana Chiesa, dei rispetti-
vi Prefetti e Vice Prefetti.

I compiti del personale (oggi vi 
sono impiegate 60 persone nell’Ar-
chivio e 120 nella Biblioteca) sono 
diversi: si articolano in servizi di na-
tura scientifica e didattica; in servizi 
di segreteria ed economato; in ser-
vizi di natura tecnica con vari labo-
ratori: di restauro dei documenti e 
legatoria, di restauro e riproduzio-
ne dei sigilli, di fotografia, foto ri-
produzione e informatizzazione; e 
infine di servizi di assistenza e cu-
stodia nelle sale di studio nonché 
di coordinamento dei prestiti e del-
le mostre.

+ A. Vincenzo Zani
(Archivista e Bibliotecario

di S.R.C.)

2. L'Archivio
Apostolico Vaticano

3. Attualità
e prospettive
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Anagrafe parrocchiale - Pralboino

Sono entrati nella dimensione dell'eternità

Ferrari Luca e Contesini Deborah

Hanno pronunciato il loro “ Si” davanti all’altare

Tonelli Caterina
di anni 90

† 22-06-2023

Ardesi Maria
di anni 96

† 22-06-2023 

Barbera  Lucia
di anni 95

† 22-06-2023 

Speranza Teresa
di anni 92

† 26-06-2023

Biaggio Fiorenzo
di anni 77

† 27-06-2023

Ardesi Elisabetta
di anni 91

† 02-07-2023

Mor Domenica
di anni 88

† 03-07-2023

Faita Giovanni
di anni 84

† 12-07-2023

Spoti Angelo (Benola)
di anni 82

† 18-07-2023

Maria Teresa Guindani
di anni 81

† 04-08-2023

Caterina Filippini
di anni 65

† 21-08-2023

Vincenzo Merigo
di anni 80

† 1-09-2023

Maddalena Filippini
(Lena) - di anni 95

† 11-09-2023

Teodora Corini
(Dorina) - di anni 84

† 27-08-2023

Angela Rosa Ferrari
di anni 87

† 16-09-2023
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Anagrafe parrocchiale - Milzano

Calvi Triburzio Vinvenzo
di anni 81

† 13-07-2023

Raggi Maria
di anni 98

† 24-07-2023

Angela Geroldi
di anni 88

† 13-08-2023

Tiziana Gottardi
di anni 64

† 13-08-2023

Giulia Mantelli
di anni 87

† 10-09-2023

Sono entrati nella dimensione dell'eternità

Ricca Galasi Lorenzo. 

Anagrafe parrocchiale - Seniga

Girolamo Pellegrini
di anni 96

† 22-03-2023

Tosini Agnese
di anni 92

† 13-06-2023

Tiberio Luigi
di anni 82

† 10-05-2023

Anagrafe parrocchiale - Comella

Spina Debora Andreina

Sono entrati a far parte della Chiesa con il Sacramento del Battesimo

Sono entrati a far parte della Chiesa con il Sacramento del Battesimo

Sono entrati nella dimensione dell'eternità

Giovanni Manera
di anni 81

† 19-09-2023
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